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Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 12 del 2014.
Cassazione n.5781/14: I santuari con negozi pagano l’ICI

Lo  afferma la Corte di cassazione con l'ordinanza n. 5871,che accoglie il ricorso del Comune di Pompei contro la decisione della Ctr Campania. Il giudice di secondo grado sottolineava che l'atto impositivo emesso nei confronti di un santuario era carente di motivazioni. Infatti, ad avviso della Ctr, non veniva meno l'esenzione che si intende estesa anche a queste precise unità immobiliari, a prescindere dall'attività svolta in concreto e dalla loro destinazione. Inoltre, il Comune non aveva fornito la prova che su alcuni immobili venissero esercitate attività commerciali dopo la cessazione di quella alberghiera.  L'esenzione prevista dall'articolo 7 del dlgs n. 504/92, «è limitata all'ipotesi in cui gli immobili siano destinati in via esclusiva allo svolgimento di una delle attività di religione o di culto indicate nell'articolo 16 della legge n. 222/85».

CTR Liguria, sentenza 6/4/2014: i versamenti tardivi non inficiano sulla validità della conciliazione giudiziale.

Il tardivo pagamento delle somme conciliate non legittima, infatti, l'amministrazione finanziaria né a richiedere il pagamento delle somme originariamente accertate né a pretendere quelle successivamente conciliate ma con sanzioni piene. Questo perché l'inadempimento dell'accordo conciliativo non può far rivivere il processo estinto e quindi la pretesa originaria in quanto riguarda gli effetti sostanziali del negozio transattivo. Inoltre il verbale di conciliazione ha efficacia esecutiva come la cartella esattoriale e costituisce titolo per la riscossione delle somme dovute.
Cassazione sentenza 5373/14: nullo l’accertamento emesso prima di 60 giorni dalla chiusura operazioni di controllo. 
A conclusione delle operazioni di controllo, il termine dei 60 giorni, prima dei quali l'ufficio non può emettere l'atto impositivo, va rispettato, a pena di invalidità, anche in assenza di compilazione del verbale di constatazione. Ad affermare questo principio è la Corte di Cassazione, sezione tributaria con la sentenza 5373 del 2014.
CTR Lombardia, Sezione II, sentenza 953/14: perfezionamento della notifica in caso di assenza del destinatario.

Se il contribuente è momentaneamente assente e non si riesce a consegnargli l'intimazione di pagamento, la notifica si perfeziona dal ricevimento della raccomandata con la quale viene informato dell'avvenuto deposito dell'atto nella casa comunale o, comunque, decorso il termine di dieci giorni dalla spedizione della raccomandata stessa. La sentenza, distinguendo necessariamente tra irreperibilità assoluta e relativa, trae spunto dal ricorso presentato in appello dall'agente della riscossione avverso la sentenza di primo grado che aveva dato ragione al contribuente in relazione ai vizi di notifica di un avviso di intimazione Irap.
	TAR CALABRIA, SEDE DI CATANZARO, sentenza 366/14: illegittime aliquote IMU adottate dopo il 30 novembre.
Deve essere annullata la delibera del Consiglio comunale che incrementa le aliquote Imu adottata dopo il 30 novembre scorso: va infatti ritenuto perentorio il termine che emerge dal combinato disposto della legge di stabilità 2013 e dallo stesso decreto Imu per l'adozione dei provvedimenti necessari. È quanto emerge dalla È stata considerata fuori tempo massimo la delibera approvata a Lamezia Terme il 2 dicembre, qualche giorno dopo la dead line indicata dalla legge 228/12 (stabilità 2013) e dal decreto legge 102/13, che pure differiva al 30 novembre scorso il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione 2013 degli enti locali. Lo stesso collegio dei revisori dei conti esclude che l'incremento dell'aliquota possa avere efficacia nell'annualità di riferimento. Non conta che nella specie l'approvazione del bilancio sia stata assunta a seguito di intimazione-diffida del prefetto di Catanzaro.

Agenzia delle Entrate risoluzione 29/14: Richiesta d’ufficio certificato di residenza ente PA senza bollo.

L'ente pubblico che acquisisce presso i comuni le informazioni occorrenti per verificare la residenza dichiarata dai propri iscritti nelle autocertificazioni non deve pagare l'imposta di bollo, trattandosi di accertamenti d'ufficio che, in base all'art. 43 del dpr n. 445/2000, sono effettuati senza oneri.
MI parere del 21.2.14 : terzo mandato in caso di fusione di Comuni.


	I sindaci che hanno alle spalle due mandati presso lo stesso ente possono ricandidarsi se nel frattempo il loro comune si è fuso con altri. Lo ha chiarito una nota il ministero dell'interno (dipartimento per gli affari interni e territoriali, direzione centrale per gli uffici territoriali), con il parere 21 febbraio 2014.


DL sulla Casa: canoni concordati aliquota 10 per cento.

Riduzione ulteriore dal 15 al 10% dell'aliquota per la cedolare secca per chi affitta a canone concordato.
Corte Costituzionale ordinanza 44/14 legittimità dell'art. 16 del dl 138/2011 spending review (dl 95/2012).

Per contenere la spesa pubblica, lo Stato può legittimamente imporre ai piccoli Comuni l’obbligo di gestire in forma associata le proprie funzioni e i relativi servizi. 
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